
ORGANIZZAZIONE E COMPETENZE

Struttura 

Le attività svolte a livello associato sono affidate all’Ufficio Associato Protezione Civile che le pone in essere 
seguendo gli indirizzi dettati dai comuni.
Organo  collegiale  di  indirizzo  e  vigilanza  per  le  attività  del  Centro  Intercomunale  è  la  “Conferenza  di 
Governo”  composta  dai  Sindaci  dei  comuni  associati  o  da  loro  delegati.  La  Conferenza  stabilisce 
annualmente  gli  indirizzi  e  gli  obiettivi  dell’U.A.P.C.  esamina  le  questioni  di  interesse  comune,  fornisce 
direttive al  Responsabile della gestione associata e verifica la rispondenza dell’azione di  quest’ultimo ai 
programmi delle rispettive amministrazioni.
Dato che Scandicci è comune capofila, il dirigente del Settore Opere Pubbliche-Manutenzione, Ambiente e 
Protezione Civile  del  Comune è stato investito del  ruolo di  Responsabile del  Centro Intercomunale con 
funzioni di raccordo tra i comuni e di direzione dell’Ufficio Associato di Protezione Civile.

Attività

La convenzione stipulata tra i  comuni del Centro Intercomunale in data 4 novembre 2005 esplicita quali 
compiti dell’ente Intercomunale i seguenti:

• Programmazione ed attuazione delle attività dirette alla gestione associata del servizio di protezione 
civile.

• Predisposizione di un Piano Intercomunale di Protezione Civile, che integra e sostituisce i singoli 
piani comunali ai sensi della legge regionale n. 67/2003, ed alla costituzione di una corrispondente 
organizzazione per la sua gestione.

• Organizzazione integrata di uomini e mezzi da affiancare ai singoli comuni nella gestione dell’emer-
genza.

• Organizzazione dei servizi di reperibilità  nella gestione dell’emergenza anche in forma decentrata.
• Formazione ed esercitazione del personale addetto alla protezione civile
• Gestione unificata della post-emergenza, intesa come gestione delle pratiche di danno a imprese e 

privati (predisposizione, distribuzione e raccolta dei moduli, attività di informazione al pubblico).
A seguito di accordi intercorsi tra i Comuni Associati, inoltre viene delegata al livello intercomunale l’attività di 
Centro  Situazioni  pertanto  il  Centro  Intercomunale  sostituisce  i  comuni  in  tutte  le  attività  previste  dalla 
normativa e svolge un ruolo di collegamento nel flusso di informazioni da e verso i comuni.
La citata convenzione non prevede invece l’attività di Centro Operativo tra quelle gestite in modo associato; 
tale  attività  viene  pertanto  svolta  direttamente  a  livello  comunale;  è  delegata  al  Centro  Intercomunale 
esclusivamente la gestione integrata di risorse intercomunali.
Secondo  quanto  esposto,  con  riferimento  al  Decreto  Dirigenziale  n°2977  30/05/2005,  il  Centro 
Intercomunale Colli Fiorentini può essere definito come Centro Operativo Intercomunale (tipo Bs).
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COMUNI AFFERENTI AL CENTRO INTERCOMUNALE

Attività gestita direttamente  da comuni

Centro Operativo Comunale (C.O.C.)

Conferenza dei Sindaci

Responsabile 
Centro Intercomunale

Ufficio Associato 
Protezione Civile  (U.A.P.C.)

Redazione Piano Intercomunale
Prevenzione
Gestione integrata risorse comunali
Formazione ed esercitazioni
Gestione post emergenza

Attività svolte  a livello associato dall’U.A.P.C.

Centro Situazioni (Ce.Si.) 

Centro Intercomunale

Accertamento esigenze intervento
Attivazione risorse
Prima verifica danni 

Mantenimento flusso informativo
Monitoraggio costante territorio
Sistema allertamento meteo

Fig. 8  Sistema Intercomunale di Protezione Civile e principali competenze del Centro Intercomunale e dei Comuni
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